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I° momento:  ascolto/riflessione

Pregare per educare

L'arte di educare
   Questa è forse l’unica reale possibilità che abbiamo di riuscir loro [ai figli] di qualche aiuto   
   nella ricerca di una vocazione, avere una vocazione noi stessi, conoscerla, amarla e servirla con 
   passione: perché l’amore alla vita genera amore alla vita. (N. Ginzburg )

L'umiltà di farsi aiutare ad educare  
  Kengah (la gabbianella) aprì le ali per spiccare il volo ma l’onda la sommerse, la macchia nera  
  le incollava le ali al corpo...
  Con le ultime energie aprì gli occhi e riconobbe il campanile di San Michele della chiesa di 
  Amburgo, ma le sue ali si rifiutarono di continuare a volare.

  Zorba (il gatto) prendeva il sole sul balcone facendo le fusa e pensando su come si stava bene 
  lì a pancia all’aria sotto quei raggi tepidi. Zorba cercò di aiutarla con affetto ma mentre le   
  passava la lingua sul collo notò che la respirazione si faceva sempre più debole.  Kengah capì che 
 era giunta la sua fine per questo chiese a Zorba di aiutarla a fare le tre promesse sull’uovo che   
 stava per deporre:
 1° non doveva mangiarsi l’uovo
 2° doveva aver cura dell’uovo fino alla nascita del piccolo
 3° doveva insegnargli a volare
 Zorba promise di fare le tre cose.
 Kengah guardò il cielo, esalò l’ultimo respiro mentre un ovetto bianco con macchioline azzurre  
 rotolò accanto al suo corpo... [Luis Sepulveda]

Comunità che sanno cogliere il bisogno educativo
     S.Caterina: educare è incoraggiare. Il metodo di don Bughetti. (v. cd allegato)
     S. Prospero: progetto genitorio creAttivi (v. cd allegato)
     S. Agata: tanti modi di stare vicino ai genitori dei ragazzi (v. cd allegato)  

II° momento: analisi

? ? ? Educare: pianeta genitori... c'è bisogno di aiuto ? ? ?
- Parole ed esempio devono essere presenti entrambi in un buon connubio educativo.
- Spesso è più facile parlare con i figli piccoli, risulta invece assai difficile parlare coi grandi.
- I genitori sono poco attrezzati per parlare di affettività con i propri figli.
- Pare che i sacerdoti non parlino più di affettività con i ragazzi, ma noi ne parliamo con loro? 
- Se gli educatori si accorgono che un ragazzo rivela disagio, problemi, coinvolgono la famiglia?
- Quali i punti di forza del cammino dell'ACR (catechismo) nell'attenzione al rapporto genitori-figli?

III° momento: elaborazione
Alcuni esempi di proposte “educative”

- genitori e figli: gioco-incontro per imparare a parlarsi (v. cd allegato)
- incontri con esperto per genitori di adolescenti – preadolescenti: aiutiamo i genitori a non abdicare!
- incontri per genitori di fidanzati (un'attenzione a chi ha figli più grandi)

 Scrivi a:                                                          “Progetto genitori”   scheda n.2  
 mpmazzanti@tin.it  damiano.foschi@alice.it                                                                                              altre info su  www.acimola.it

  Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, non esasperate i vostri figli, perché non si  
  scoraggino...
  Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che come ricompensa  
  riceverete dal Signore l'eredità. Servite a Cristo Signore. (Col 3,20-24)
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